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Una o più palline, su cono o coppetta, con la granella o con
la cialda, il gelato è protagonista indiscusso dell’estate,

rinfrescando i momenti più caldi.

Le sue origini non sono chiare, alcuni le fanno risalire alla
Bibbia, altri invece pensano al nivatae potiones dei romani,
dessert freddi creati con la neve. 

Uno dei primi documenti storici in cui si parla di gelato
deriva però dalla Grecia del 500 a.C., dove preparavano
bevande rinfrescanti con poco limone, miele e molto succo
di melograno con neve o ghiaccio. Un po’ come gli arabi in
Sicilia che erano soliti mescolare i succhi di frutta con la

neve dell’Etna. 

È solo nel 1565 che nasce il gelato come lo conosciamo noi
oggi, grazie a Bernardo Buontalenti che per primo utilizza il

latte, la panna e le uova. 

Ma la storia moderna del gelato comincia ufficialmente
quando l’italiano Filippo Lenzi, alla fine del 1700, aprì la
prima gelateria in terra americana. Il gelato si diffuse a tal
punto da stimolare una nuova invenzione: la sorbettiera a
manovella, brevettata da William Le Young nel 1800 e
diventata a motore all’inizio del ‘900. 

Il Dopoguerra è stato il periodo che ha messo in crisi il
gelato artigianale a favore della velocità e del risparmio del
gelato industriale. Infatti, il primo gelato industriale su
stecco, il Mottarello al fiordilatte, nasce in Italia nel 1948.

Subito dopo, negli anni 50, arriva il primo cono con cialda
industriale: il mitico Cornetto. Gli anni 70 e la diffusione del
freezer domestico battezzano invece il primo secchiello
formato famiglia, il Barattolino. Fino ad arrivare al primo
biscotto famoso diventato un gelato di successo, il bicolore
Ringo. 









Ognuno ha i suoi gusti, c’è chi prende
sempre lo stesso e a chi invece piace
cambiare per provarne di nuovi e diversi. 

Dall’analisi, le immagini risultano variegate
di colori, da quelli più neutri dei gusti
cremosi, a quelli più vivaci della frutta. 

I più gettonati sono il mango e la fragola

tra i gelati fruttati, mentre la nocciola e il
pistacchio tra i cremosi. 

Il vero protagonista però può essere solo
uno: il cioccolato. 

Presente in 178 foto, da solo o
accompagnato da altri gusti, è il gusto
preferito tra i consumatori di gelato
vegano.

Oltre ai classici gusti, i più particolari invece
sono curcuma e basilico. 

Ma sono due i gusti più stravaganti che
sono emersi dall'analisi delle immagini: il
gelato al carbone attivo e quello alla
spirulina, un'alga azzurra. 

Per tutti i gusti, dal cioccolato 

al carbone

5



Entriamo in gelateria, guardiamo per
minuti interminabili l'esplosione di colori
dietro la vetrina mentre il gelataio ci
guarda spazientito e alla fine scegliamo il
gusto che più ci piace.

Per guarnire il gelato, poi, si possono usare
granelle di vario tipo, dalla granella di
nocciole al cocco, fino ai cioccolatini o
biscotti, dalla frutta fresca fino ai ciuffi di
panna, anch'essa vegana. 

Ultima scelta, cono o coppetta? dalla
cialda del cono alle coppette commestibili
di cioccolato, il realtà il matrimonio perfetto
per il gelato vegano è la brioche. 
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Il matrimonio perfetto: la brioche 



Oltre alle 39.000 gelaterie presenti in Italia,

il gelato è richiesto anche a livello
industriale per la GDO. 

In questo mercato, nuovi brand stanno
emergendo con strategie diverse. 

Per numero di contenuti e interazioni, Gigi
è il brand più presente per il gelato
vegano. Con 41 immagini, l'azienda di
gelati vegani utilizza una strategia diversa
dai suoi competitor. Si serve infatti di
micro food influencer che condividono foto
del packaging o con il singolo gelato. 

I brand più condivisi 

Dopo Gigi, il secondo brand che emerge
con 15 contenuti è Valsoia. Anche in
questo caso l'azienda ha scelto delle
influencer vegane per promuovere i suoi
gelati,  ma dalle immagini raccolte si nota
come non ci sia mai la presenza diretta del
volto della persona. Al contrario, viene
inquadrato solo il prodotto, risultando una
comunicazione che esalta gli ingredienti e
attiva i sensi. 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Soia












https://www.instagram.com/p/B7E6EJnp-M3/
https://www.instagram.com/p/B7E6EJnp-M3/
https://www.instagram.com/p/CLWEdTCnxsT/
https://www.instagram.com/p/CLWEdTCnxsT/
https://www.instagram.com/p/CLKDn04nsJu/
https://www.instagram.com/p/CLKDn04nsJu/
https://www.instagram.com/p/CD6EefHCUyC/
https://www.instagram.com/p/CD6EefHCUyC/
https://www.instagram.com/p/CLKDn04nsJu/
https://www.instagram.com/p/B6ybuTngePi/
https://www.instagram.com/p/B71GlcBlTq5/



















